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TORNATA DEL 16 MAGGIO 1866 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E A V V . M A R I . 

SOMMÀRIO. Atti diversi = Seguito della discussione del progetto di legge per provvedimenti finanziari — Di-
scorso del deputato Depretis (presidente della Commissione) in sostegno deW articolo 5, in cui è proposta una 
tassa sulla rendita del debito pubblico — Rispostele dichiarazioni del ministro per le finanze — Incidente sulla 
chiusura — Spiegazioni del relatore Correnti, e sua proposta di rinvio della discussione, appoggiata dal de-
putato JBertea, e oppugnata dal deputato Accolla — Osservazioni politiche del deputato Crispi, e sua opposi-
zione alla sospensione — Risposte del deputato Lanza Giovanni, e sue dichiarazioni in appoggio della so-
spensione — Osservazioni in questo senso, del deputato Valerio — La discussione e rinviata, 

La seduta è aperta alle ore 1 lj2 pomeridiane. 
MACCHI, segretario, legge il processo verbale della 

antecedente seduta, che è approvato. 
SILVESTRELLI, segretario, espone il sunto delle se-

guenti petizioni: 
11.226. Bosio Emanuele e Vigna Luigi fabbricanti 

di birra nell'interno della città di Torino, rappresen-
tata la compromettente e difficile condizione in cui 
trovansi a fronte dei loro colleglli posti in comuni 
aperti, propongono alcune modificazioni da introdursi 
nella legge 3 luglio 1864 sul riordinamento del dazio 
di consumo, ad oggetto di riparare agli esposti incon-
venienti. 

11.227. Settantadue abitanti della parrocchia di To-
nengo Mazzè; 17 della parrocchia di Andrate, diocesi 
d'Ivrea, supplicano la Camera a non accogliere il pro-
getto di legge per la soppressione delle corporazioni 
religiose e di altri enti morali ed ecclesiastici. 

11.228. Pirrone Marcantonia, di Messina, esposti i 
servizi prestati dal fu suo marito colonnello Filippo 
Minutelli pel periodo di quarant'anni, non che la cri-
tica condizione in cui trovasi e l'impossibilità di prov-
vedere alla educazione dei tre suoi figli minorenni, ri-
corre per ottenere una pensione che finora le fu dinie-
gata per non essere stato autorizzato il suo matri-
monio. 

ATTI DIVERSI. 
PRESIDENTE. Essendo presente l'onorevole deputato 

Brida, che con molto piacere vediamo ristabilito dalla 
sua lunga malattia, lo invito a prestare il giuramento. 

(Il deputato Brida presta giuramento.) 
Prego l'onorevole deputato Oliva a indicarmi quando 

egli potrà essere in grado di svolgere il suo progetto 
di legge, di cui fu già data lettura in una delle antece-
denti tornate. 

OLIVA. Io mi dichiaro agli ordini della Camera. Ve-
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drà il signor presidente se sia il caso di fissare per 
quest'uopo la tornata di domani, o la prima dopo la 
discussione dei provvedimenti finanziari. 

PRESIDENTE. In tal caso, se non vi è opposizione, mi 
pare che lo svolgimento della sua proposta potrebbe 
mettersi all'ordine del giorno nella prima tornata che 
terrà la Camera dopoché si sarà votata la legge che è 
ora in discussione, 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE 
PER PROVVEDIMENTI FINANZIARI. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge relativo ai provvedi-
menti finanziari. Continua la discussione sull' articolo 
quinto. 

La parola spetta all'onorevole Depretis. 
DEPRETIS. Signori, io credo non affatto inutile lo 

accennare di alcune cose dette da coloro che nella 
presente discussione hanno combattuto il progetto 
della Commissione. 

Questo rapido cenno basterà, spero, a mettere 
in sodo che bene spesso si dimentica che il progetto 
della Commissione è un'opera complessa, e coordi-
nata per modo che toccandone una parte si corre rischio 
di far crollare il tutto ; che si dimenticano alcune delle 
massime più sostanziali, che ognuno ha potuto 
scorgere, avere diretto la Commissione nel suo la-
voro, ed infine permettetemi pure che io aggiunga 
che bene spesso si è perfino perduta la memoria del 
nostro diritto amministrativo. È bene che le questioni 
siano ricondotte sul terreno della logica e della lega-
lità. 

Io non classificherò tra gli avversari della Commis-
sione 1' onorevole deputato Mancini, che pure ha di-
chiarato di votare contro P articolo 5, sia perchè non 
si è mostrato discorde dalla Commissione nella que-


